
Stralcio dal decreto di tutte le materie di natura contrattuale.

Avvio immediato della trattativa per il rinnovo del Contratto, scaduto da
tre anni.

Disponibilità delle risorse per la revisione e l’adeguamento dei profili Ata.

Ricerca delle risorse per consentire l’equiparazione retributiva del
personale della scuola agli altri dipendenti statali di pari qualifica e titolo
di studio e il progressivo avvicinamento alla retribuzione dei colleghi
europei.

Eliminazione degli eccessi di burocrazia nel lavoro dei docenti.

Reintegrazione dell’utilità del 2013 ai fini della maturazione degli scatti di
anzianità.

Revisione degli attuali parametri di attribuzione degli organici alle scuole
per il personale docente, educativo e ATA e riduzione del numero di
alunni per classe (basta classi pollaio!).

Modalità specifiche di reclutamento e di stabilizzazione sui posti
storicamente consolidati in organico di fatto che superino il precariato
esistente, a partire dai precari con tre anni di servizio.

Emanazione del bando di concorso ordinario per DSGA

Semplificazione delle procedure amministrative per liberare le segreterie
dai compiti impropri (pensioni, ricostruzione di carriera, graduatorie di
istituto).

Revisione del regolamento sulle supplenze ATA.


